
■ Aunasettimanadalvoto in
Senato sull’Afghanistan, la
mappa dei dissidenti, decisi a
votare no al provvedimento
del governo, è in via di defini-
zione. Ma pronti «a non vota-
re la guerra» come dicono loro

ad oggi sono solo Franco Turi-
gliatto e Fernando Rossi, gli
stessi due senatori che negaro-
no il loro voto alla relazione di
D’Alema sulla politica estera il
21 febbraio. «Che cosa è cam-
biato nella nostra missione in

Afghanistan?», si chiede Turi-
gliatto,purvalutandopositiva-
mente la proposta di Fassino
di una Conferenza di Pace con
i Talebani, che però definisce
«un auspicio». «Vado avanti
conlamiaposizionedinonvo-
lere la guerra», dichiara Rossi,
pur salutando la proposta di
Fassino come «molto positi-
va».
IsenatoridissidentidiRifonda-
zione,Grassi,Giannini e Heidi

Giuliani,dovrebberovotare se-
condo l’indicazione del parti-
to. Come spiega la stessa Giu-
liani: «Se con il mio no potessi
fermare lamissioneaKabul,al-
lora voterei contro. Ma rischio
solo di mettere in difficoltà il
governo e il partito». E rimane
ancora in piedi l’ipotesi che
possa dimettersi dopo il voto.
Travagliatissima anche Franca
Rame: «Avevo deciso di votare
sì e dimettermi. Ma poi ho fat-

to un sondaggio sul mio blog,
e moltissimi hanno risposto
che non devo dimettermi do-
po il mio voto. Così, non ho
ancora deciso che fare. È un
problema grandissimo, enor-
me. Molto dipenderà dai nu-
meri». Non scioglie la riserva
Bulgarelli, affermando: «Mol-
to dipenderà dall’Aula». Ed
esprimendo soddisfazione per
la liberazione di Mastrogiaco-
mo, sottolineando soprattutto

il ruolo positivo svolto «dal
basso»daGinoStradaedEmer-
gency,apropositodellapropo-
sta di una Conferenza di pace
con i Talebani, dichiara: «Co-
me potrebbe essere diversa-
mente?». E proprio la Confe-
renzadipacepotrebbeconvin-
cere definitivamente Massimo
Villone (Ds), che si dice co-
munqueancorainfasedi rifles-
sione, a votare il decreto.
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La conferenza di pace
sull'Afghanistan propo-
sta dall'Italia non dovreb-
be includere nessun
«membroattivo»dei tale-
ban o chi affianchi la lot-
taarmata.Lodice l'amba-
sciatore dell'Afghanistan
a Roma, Musa M. Maroo-
fi; e aggiungeche«chiun-
que intenda partecipare
alla vita politica afghana
è benvenuto», a patto
che rinunci alla violenza
e «creda nella pace». Si
chiede l’ambasciatore:
«Ai talebani sarebbe per-
messo di partecipare alla
conferenzaconarmieka-
mikaze nella loro delega-
zione? Fino a quando co-
loro che sono coinvolti
nellacampagnadiviolen-
za contro il governo di
Karzai continueranno a
comportarsi in questo
modo, saranno delegitti-
mati»,avverteancoraMu-
sa M. Maroofi.
L'ambasciatore di Kabul
evita di entrare nel meri-
to della proposta italiana
diunaconferenzadipace
maringrazia il governodi
Roma impegnato a «cer-
care modi per aiutarci ad
arrivare alla pace in Af-
ghanistan».

MISSIONI La Cdl manterrà l’impegno di vo-

tare sì al decreto di rifinanziamento delle mis-

sioni militari a Palazzo Madama, che arriva

oggi in Aula per la discussione? È questo il

dubbio che serpeg-

giava ieri nei corridoi

del Senato, sempre

pieni di insidie per la

maggioranza. Due i punti che
fannopensareaunpossibilecam-
bio di atteggiamento del centro-
destra: l’attacco alla proposta di
Fassino di far partecipare anche i
talebani alla Conferenza di Pace

sull’Afghanistan e le critiche alla
scelta del governo di trattare con
i talebani per liberare Mastrogia-
como. «Assurda» la proposta del
segretario dei Ds, Piero Fassino,
secondo Fini, che spiega: «Rap-
presenterebbe una sorta di rico-
noscimento politico di una orga-
nizzazione terroristica». Insom-
ma, il segretarioDs l’ha fatta «più
per una ragione di politica inter-
na che per un’autentica convin-
zione». «Ma come si fa a trattare
con chi incatena o sgozza gli

ostaggi?CredocheFassinolofac-
cia soltanto per placare la sinistra
estrema», Bonaiuti, portavoce di
Berlusconi.Achiedereconun’in-
terrogazione a Palazzo Chigi di
chiarire i termini della liberazio-
ne di Mastrogiacomo è Maurizio
Gasparri (An), mentre Mantova-
no dichiara senza mezzi termini:
liberando 5 terroristi, «l’Italia ha
ceduto al ricatto». Replica Fassi-
no ieri sera a Ballarò: «C’era una
vita in gioco, abbiamo cercato di
salvarla e l’abbiamo salvata».
Aconfermareche lo scenario è in
movimento è l’ordine del giorno
presentato ieri da Forza Italia in
Senato, nel quale si chiede che i
nostrimilitari inAfghanistan do-
vranno essere «dotati di armi di
difesa attiva, al fine di garantire
adeguatistrumenticheconsenta-
nodi fronteggiareeventuali scon-
tri, eliminando così quanto più
possibile il rischio della vita dei

soldati». Spiega Schifani, capo-
gruppo di FI a Palazzo Madama:
«Ilnostro non è un aut aut, ma la
situazione è delicata e certamen-
telapropostadiFassinodi farpar-
tecipare i talebani ad una confe-
renzadi pace non aiuta il dialogo
tra i due Poli». Lo stesso Bonaiuti
comunque assicura: «Credo che
la Cdl voterà il rifinanziamento
della missione in Afghanistan».
Maalza il tiro:«Se ilnostroappor-
to sarà determinante il Governo
deve dare le dimissioni». Tra i ri-
schi concreti potrebbe esserci
quello che alla fine passi qualche
emendamentoindigestoallasini-
stra radicale. Il Presidente del Se-
nato, Marini, comunque, espri-
me l’ augurio che anche in occa-
sione del rifinanziamento delle
missioni «potrà manifestarsi
quella forte unità di intenti che è
una delle ragioni forti sulla quale
si è potuto fondare la liberazione

diDanieleMastrogiacomo».Sica-
pirà meglio come tira l’aria sta-
mattina nell’intervento in Aula
di Intini che riferisce per il gover-
no sulla liberazione del giornali-
sta. Intanto, iDs fannoquadrato.
La segreteria bolla come «stru-
mentali» le critiche a Fassino.
Mentre la Sereni, vicecapogrup-
podell’Ulivo allaCamera, defini-
sce «ragionevole» la proposta del

segretario. E lo stesso Fassino in
serata tornaadifendere le suepo-
sizioni, denunciando: «Bisogna
evitare lestrumentalizzazionipo-
litiche» Ieri, comunque le Com-
missioniEsterieDifesadiPalazzo
Madama hanno licenziato il
provvedimentoconivoti favore-
voli di Fi, An e Udc e l’astensione
dellaLega.Respinti tuttigliemen-
damenti dell’opposizione.

La destra polemica, in Senato
torna la tentazione della spallata
Ma in commissione il decreto passa, astenuta la Lega. Forza Italia
chiede armi di difesa attiva ai soldati. Ds: strumentali le critiche a Fassino

L’AMBASCIATORE
«Al tavolo della pace
i talebani non attivi»

AFGHANISTAN

Turigliatto e Rossi restano soli
L’Unione voterà sì con qualche sofferenza

OGGI
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